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La famiglia italiana vive una pro-
fonda fase di cambiamento, la
sua composizione si è molto mo-

dificata negli ultimi anni, registrando
un aumento del numero delle famiglie
ma una diminuzione nel numero di
componenti per famiglia. La sua strut-
tura è passata da agricola e patriarca-
le - nella quale genitori, figli e nipoti
vivevano sotto uno stesso tetto con
dinamico scambio intergenerazionale
– a industriale e nucleare, con una
composizione di 3, massimo 4 membri.
Il prolungamento della vita media
(l’Italia è al 4° posto nel mondo per
longevità e speranza di vita dei suoi
abitanti) è un’indubbia conquista, ma
a questo dato si associa però un forte
calo delle nascite (e anche in questo
ambito l’Italia raggiunge posizioni alte
su scala globale). 
D’altra parte, il matrimonio – religioso
o civile che si scelga – continua a vive-
re momenti di crisi con costante au-
mento di casi di separazione e divor-
zio. La bassa occupazione femminile,
le poche disponibilità di servizi per
l’infanzia, la scarsa diffusione di pro-
fessionalità part-time provocano po-
vertà specialmente nelle famiglie con
più figli.
Nonostante si continui ad affermare la
centralità della famiglia nella società,

gli investimenti, gli aiuti e la sensibili-
tà nei confronti di essa tendono ineso-
rabilmente a diminuire con la diminu-
zione delle risorse destinate alle fasce
deboli della popolazione. 
Il Comune è il naturale, primo punto di
riferimento istituzionale per le fami-
glie, ed è il primo indicatore sociale
delle capacità dello Stato di farsi cari-
co delle persone più bisognose. Dove è
presente una buona rete di servizi
socio-assistenziali, le responsabilità di
cura delle famiglie sono sostenute e
accompagnate. È questo l’obiettivo
che si deve perseguire, al fine di dif-
fondere nel nostro territorio un benes-
sere diffuso tra tutte le persone che lo
abitano.
Ad agosto i Sindaci della Federazione
dei Comuni del Camposampierese han-
no inviato un appello ai nostri parla-
mentari veneti, per farsi portavoce di
una esigenza di riforma strutturale che
eviti di penalizzare i Comuni, che sono
espressione diretta della cittadinanza
amministrata localmente. Non è con
sforbiciate nelle piccole realtà che si
può contrastare lo spreco e ridurre i
costi della politica, vera voragine che
tiene in ginocchio l’Italia.

Francesco Olivi
Sindaco di Massanzago
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VICESINDACO
Avv. ANNAPAOLA MALVESTIO

Cultura, Pubblica Istruzione, Innovazione e Qualità

Apartire da settembre 2011 è stato chiuso il plesso scola-
stico di Zeminiana. Di conseguenza è avvenuto il trasfe-
rimento degli 11 bambini frequentanti la classe quinta in

quello di Massanzago. Il timore prospettato era quello di veder

separarsi gli alunni della ex 4 classe primaria di Zeminiana
nelle classi quinte dei coetanei di Massanzago, solo per que-
st'ultimo anno scolastico 2011-2012, dopo aver maturato un
percorso distinto. 

L'Assessorato e la Dirigenza scolastica sono riusciti, grazie
anche al supporto dei genitori, a garantire agli alunni di Ze-
miniana di continuare il proprio percorso autonomamente.
Anche nel settore della Pubblica Istruzione si è voluto dare
spazio ai più piccoli, i quali quest’anno sono stati impegnati
nella realizzazione di lavori di ricerca e di approfondimento
della storia d’Italia vista la ricorrenza del 150mo anniversario
dall’Unità d’Italia.
I ragazzi dell'ultimo anno della Scuola Primaria si sono recati

presso la sede comunale dove l’Assessore alla Pubblica Istru-
zione ha loro tenuto una lezione sulla Carta Costituzionale e
sul suo valore.
Anche quest’anno è stato attivato un corso di lingua italiana
per stranieri per favorire l’integrazione essenziale di questi cit-
tadini nel nostro territorio, tenutosi tra maggio e giugno con la
collaborazione degli insegnanti e mediatori linguistici della
cooperativa “Orizzonti” di Padova, grazie al finanziamento del-
la Provincia di Padova.

ISTRUZIONE “La signora Serenella Squarcina ha davvero contribuito a
dare valore e qualità all’istituzione scolastica. Ha ini-
ziato il suo cammino di docente nel plesso di Fossalta

il 16 settembre 1998 prima come insegnante di sostegno, poi
come insegnante di posto comune. Il 1° settembre 2003 è
entrata a far parte dell’Istituto Comprensivo di Massanzago,
dapprima nel plesso di Zeminiana poi nel plesso centrale, predi-
ligendo l’area letteraria-antropologica.
Con la sua voce ferma sapeva infondere coraggio, fiducia e
serenità, il suo sorriso riscaldava e incoraggiava il cuore di chi

le stava attorno. Per tutti i suoi alunni è sempre stata punto di
riferimento, motore trainante nello sviluppare le potenzialità di
ciascuno, nel crescere talenti.
Disponibilità, sensibilità, umanità, signorilità, coraggio hanno
delineato il suo essere; conoscerla, lavorare e collaborare con lei
è stato un piacere ed un’occasione di arricchimento professio-
nale e personale; condividere il suo andare terreno un onore”. 
L’Amministrazione Comunale e l’intero corpo docente del-
l’Istituto Comprensivo Statale “G. Tiepolo” esprimono un vivo
sentimento di cordoglio.

SQUARCINA SERENELLA

“S pazio ai più piccoli” è stato il motto che ha caratte-
rizzato l'inizio dell'anno per il settore cultura.
L'impegno sin dal mese di gennaio si è focalizzato sul

mondo dei più piccoli attraverso il rinnovamento di una sala
della biblioteca, che è stata tinteggiata con colori più vivaci e
mobilia a misura di bambino in modo da interessarli e avvici-
narli quanto prima alla lettura. L’inaugurazione è avvenuta con
la presenza del gruppo Nati per leggere che, come già sapete,
è un gruppo di super mamme lettrici che impegnano il loro
tempo nella splendida attività di aiutare i bambini ad amare i
libri, attraverso la lettura di favole e racconti animati e giochi
tematici.
La primavera ha poi visto parecchie iniziative quali la Festa
degli Aquiloni del 1° maggio, organizzata con l’Assessorato allo
Sport e al Tempo Libero, alla quale sono stati invitati i bambini
delle scuole dell'infanzia e della primaria, i quali hanno “accom-
pagnato i genitori” che per un giorno sono ritornati bambini,
visto l'entusiasmo manifestato nel realizzare e far volare gli
aquiloni. 
Grande partecipazione vi è stata anche in occasione della prima
edizione di Musica e Arte in Villa, tenutasi il 22 maggio in col-

laborazione con i Comuni di Piombino Dese e Villa del Conte.
Nel corso di questa manifestazione le tre amministrazioni coin-
volte, in successive giornate, hanno aperto al pubblico le porte
rispettivamente di Villa Baglioni, Villa Cornaro e Villa Todesco,
accompagnando i presenti con una visita guidata e una mostra
di opere di artisti locali concludendo la serata con un concerto
di musica da camera. L'intento era quello di far conoscere ai cit-
tadini di Massanzago le bellezze dei territori limitrofi e vicever-
sa. Visto l'esito positivo speriamo di poter riproporre anche in
futuro la manifestazione. 
Come dimenticare infine la gita all’Arena di Verona tenutasi il
27 Luglio! Vedere il “Nabucco” con un tale scenario e un’atmo-
sfera da favola... ognuno con la propria candelina accesa in
attesa dell’inizio dell’opera... sembrava di ritornare bambini!
Un’esperienza indimenticabile...!
Anche quest’anno, in occasione della tre giorni della Festa di
Primavera tenutasi il 29 e 30 aprile, il Comune ha voluto pre-
miare i giovani impegnati nello studio e nella musica, perché si
vuole sottolineare l’importanza di queste attività nella quoti-
dianità dei ragazzi in quanto lo studio e l’approfondimento sono
l’unica strada per aiutare un Paese a crescere.

CULTURA

Grazie alla collaborazione di un gruppo di genitori volon-
tari (Boffa Maimuna, Calzavara Andrea, Petenò Rosella),
nel mese di maggio anche a Massanzago è partito il

“pedibus”. L’iniziativa – intrapresa in via sperimentale – ha otte-
nuto da subito un grande successo: molti bambini, visti i loro
compagni di scuola già frequentanti, hanno chiesto di potersi
iscrivere! Credo che questa sia una delle soddisfazioni più belle
che chi ha creduto e si è impegnato in questa attività possa
ricevere. I ragazzi della Primaria – per il momento quelli resi-
denti in via Toniolo e lato sud di via Roma – muniti di un giub-
betto catarifrangente venivano accompagnati a scuola ovvia-
mente a piedi da un gruppo di genitori che li prelevavano nel-
l’apposita fermata di sosta caratterizzata da un segnale strada-
le raffigurante un pulmino sorridente. 

Al termine dell’anno scolastico ai genitori, alcuni dei quali addi-
rittura avevano modificato l’orario di lavoro per accompagnare
i ragazzi, veniva consegnata la patente di “Autista Pedibus”
mentre ai ragazzi l’attestato di partecipazione.
L’iniziativa riprenderà anche quest'anno ma prima è necessario
rivolgere un sentito ringraziamento ai genitori che hanno con-
sentito di realizzare il pedibus.
L’intento è quello di individuare nuovi percorsi così da consen-
tire anche ad altri studenti di partecipare. 
Per farlo abbiamo bisogno del vostro aiuto: di genitori, nonni
pensionati ovvero di chiunque avesse la voglia di fare una breve
passeggiata al mattino così da completare i “pulmini”.
Sono certa che ce la faremo e per questo vi ringrazio sin da
subito.

PEDIBUS



Adue anni dall’insediamento di questa Amministrazione
Comunale si concretizzano le opere previste nel program-
ma di inizio 2009 anche con una crisi finanziaria a livel-

lo mondiale come quella in corso imperniata sui debiti pubblici
degli Stati, finora trainanti a livello mondiale, che si va a som-
mare a quella economica del 2009 che ha causato insicurezza e
perdita posti di lavoro. Naturalmente i bilanci dei Comuni hanno
risentito dalle minori entrate che, tra l’altro, si vanno a somma-
re ai minori trasferimenti pubblici da parte dello Stato a causa
del “cronico” deficit pubblico.
Malgrado tutto e ottimisticamente abbiamo portato avanti quel-
le opere datate e necessarie che potevano avere una copertura
finanziaria, data dai contributi pubblici e dalla nostra disponibi-
lità, senza influire economicamente sui cittadini, attivando lo
“Sportello unico per le attività produttive” richiesto dalle nostre
aziende per ampliarsi, rispondendo in tempi brevi, che ha porta-
to liquidità nelle casse del Comune e l’auspicio di nuovi posti di
lavoro.
La prima opera che è stata realizzata è la “Piazzetta del
Donatore” e con piacere da parte nostra, si sta utilizzando il
“mezzo” Parco di Villa Baglioni per le passeggiate e per le mani-
festazioni pubbliche che sono avvenute quali la “Festa degli
Aquiloni” con i bambini dell’asilo e delle scuole e la “Sagra del
Melone” che finalmente ha trovato la dislocazione; colgo anche
l’occasione per rispondere pubblicamente alle osservazioni che
ho avuto in merito ai lavori del “Parco” e del “Pilastrone”:
“L’Amministrazione ha potuto intervenire con la sistemazione
esclusivamente sulle parti in proprietà del Comune visto che la
rimanente area a est e Pilastrone è di proprietà privata”.
Sono in corso i lavori per il completamento delle Scuole Primarie
in via Cavinazzo con la realizzazione delle cinque aule e il nuovo

ingresso a est, dove verrà eseguito un ampio spazio di manovra
per i pullman e parcheggio con una nuova strada di accesso, ini-
ziati i lavori a febbraio di quest’anno si potranno utilizzare entro
ottobre.
L’impresa Pattaro Costruzioni s.r.l. è risultata affidataria dei lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile lungo la S.P. 31 “del Muson
Vecchio” per il collegamento Massanzago – Sandono con impor-
to complessivo dell’appalto di euro 640.000. I lavori prevedono
l’allargamento della sede stradale, pista ciclabile, tombinamenti

e illuminazione pubblica da quella esistente sul lato sud in pros-
simità della “Esso” fino alla nuova “rotatoria” di Sandono, com-
pletando quindi il tratto verso Noale. 
Per l’appalto di questa opera abbiamo atteso l’uscita del nuovo
D.L. n. 70 del 13.05.2011, in cui veniva prevista la nuova proce-
dura “negoziata” fino a 1 milione di euro dal primo giugno, invi-
tando quindici ditte della zona e conosciute per non correre il
rischio di inaffidabili e non conosciute imprese a livello naziona-
le che potevano farne richiesta e concorrere.
È in corso l’appalto dei lavori per il completamento a nord della
piazza della chiesa di Massanzago dell’importo di euro 65.000.
L’intervento concertato con la Parrocchia e la Curia Vescovile
darà una sistemazione decorosa e definitiva del luogo entro l’an-
no e sarà dedicato a Don Carlo Bosello, nato il 24.06.1891 e
morto il 16.04.1939, in qualità di cittadino illustre di
Massanzago e uomo di chiesa della Diocesi di Treviso, che per
primo pubblicò nel 1931 il volume “Massanzago e la parrocchia
di S. Alessandro” tracciando la nascita e lo sviluppo del nostro
Comune. Anche l’area a ovest del cimitero di Massanzago avrà
una sistemazione decorosa sia per la parte bassa che per la parte
alta dove ci sono le tombe a terra. Il progetto redatto dall’Ufficio
Tecnico Comunale prevede la realizzazione di aree a verde e via-
letti mancanti oltre a una nuova sistemazione per loculi e tombe.
L’importo a base d’appalto è di euro 80.000 con previsione d’ini-
zio lavori entro l’anno. L’appalto è in corso anche per la realizza-
zione di punti luce isolati di tutto il Comune, progetto che da
diversi anni stazionava per mancanza di copertura finanziaria,

anche se necessario per la messa in sicurezza di quelli esistenti,
l’importo stanziato e a base d’appalto è pari a euro 100.000.
Altre opere in programma potranno essere intraprese entro que-
st’anno e per gli anni futuri se avranno la copertura finanziaria
con le entrate previste da oneri di urbanizzazione e Sportello
Unico e, per capire meglio la situazione vi elenco i dati degli ulti-
mi 4 anni:
• anno 2008 previsti euro 372.500,00 incassati euro 533.456,66;
• anno 2009 previsti euro 709.000,00 incassati euro 243.791,50;
• anno 2010 previsti euro 483.220,00 incassati euro 584.419,00;
• anno 2011 previsti euro 390.000,00 incassati ad agosto euro 

113.912,50.
Il prolungamento della pista ciclabile con l’allargamento della
sede stradale da via Marconi a via Ca’ Zorzi in programma per
quest’anno ha dovuto fare i conti per minori introiti e con il
Patto di Stabilità, e sarà spostata all’inizio del nuovo anno, come
l’asfaltatura delle strade bianche.
Per l’Asilo Nido integrato è iniziato l’iter per la sua realizzazio-
ne incaricando lo studio “Montesello-Rossi-Stievano Architetti”,
già aggiudicatari del progetto di asilo nido a Zeminiana, a redi-
gere il progetto preliminare con studio di fattibilità per l’esecu-
zione a Massanzago in collegamento con l’attuale Scuola Ma-
terna. Progetto che gode di un finanziamento regionale, la cui
ultimazione dovrà avvenire entro novembre 2013, per il comple-
tamento della copertura finanziaria è previsto l’utilizzo delle
perequazioni urbanistiche a seguito dell’approvazione del Piano
degli Interventi e del P.A.T.

ASSESSORE
Geom. FRANCESCO CARPIN

Lavori Pubblici, Urbanistica
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Aseguito dei vari colloqui con il Presidente del Consorzio
“Acque risorgive” e con i dirigenti dello stesso, si è inizia-
to l’iter per poter progettare e quindi realizzare la pista

ciclabile da Massanzago (zona industriale) a Zeminiana come
previsto nel programma, proponendo l’utilizzo dell’area dema-
niale esistente a sud di via Padovane. Di questo progetto sono
stati informati a luglio i residenti interessati con l’intento di
ritrovarci al più presto per eliminare le eventuali difficoltà.
Progetto che potrà essere iniziato al più presto e intervento che

gode già di una prima copertura finanziaria data dagli Sportelli
Unici e potrà proseguire con le perequazioni urbanistiche.
Sono in corso i lavori per l’interramento della condotta con la
“Fibra Ottica” per la BANDA LARGA che arrivando da Villanova di
Camposampiero, attraversando via Cornara Carega e via
Stradona arriva fino alla cabina telefonica in via Chiesa comple-
tando così la zona “d’ombra” e non coperta di Zeminiana per
sostenere la competitività delle nostre imprese e migliorare il
servizio online.

ZEMINIANA

Da sottolineare che è stato prorogato il termine a novem-
bre 2013 per l’utilizzo del Piano Casa, sono state apporta-
te ulteriori migliorie e incentivi per l’utilizzo dello stesso

che riguardano ampliamenti e cambi destinazione d’uso, sia da
parte dei privati che dalle aziende e società. L’Ufficio Tecnico

Comunale è a disposizione.
Vi ricordo la mia disponibilità per chiarimenti e/o confronti in
merito al PAT, Piano Interventi e opere pubbliche al martedì
pomeriggio e sabato mattina oltre su appuntamento telefonan-
do all’Ufficio Tecnico Comunale.

PIANO CASA

LAVORI PUBBLICI

Il 12.12.2010 è stato adottato il P.A.T. del Comune e il
28.04.2011 con Delibera Consiliare si è controdedotto alle
osservazioni presentate allo stesso con l’inoltro alla Provincia

per il parere definitivo e alla Regione per la Valutazione
Ambientale Strategica, previsione di completamento dell’iter in
circa otto mesi.

URBANISTICA



ASSESSORE
ENZO TARGHETTA

Attività Produttive, Commercio, Agricoltura
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ASSESSORE
GIORGIO COSTACURTA

Servizi Sociali, Associazioni,
Territorio, Ambiente, Energie Rinnovabili

Il laboratorio delle Politiche familiari attivato con il Piano di
Zona 2010-2015 promuove il servizio “Nido in famiglia”
anche nei territori dei Comuni dell’Ulss 15, aderendo al

progetto regionale attivato con deliberazioni della Giunta Re-
gionale del Veneto n. 674 del 18/03/2008 e n. 4252 del
30/12/2008. Il Comune di Massanzago è fra i Comuni dove at-
tualmente vi sono strutture operative abilitate.
“Nido in Famiglia”, nato da un progetto regionale sperimenta-
le, è un’opportunità di servizio per famiglie con bambini da 0
a 3 anni, che consiste in un’attività di asilo presso una civile
abitazione. 
L’obiettivo del progetto è quello di offrire alle mamme, che per
rientrare nel mondo del lavoro devono ricorrere a terzi per la
custodia e la cura dei figli, un servizio con orario flessibile.
L’attività, che consente di occuparsi di un piccolo gruppo di

bambini (contemporaneamente massimo 6), è gestita da per-
sone adeguatamente preparate e formate attraverso un corso
qualificato e patrocinato dalla Regione Veneto.
Le collaboratrici educative garantiranno presso la propria abi-
tazione un servizio di accudimento ed educazione, assicuran-
do ai bambini le cure familiari, i pasti, il gioco e la nanna.
“Nido in famiglia”, per le persone che hanno l’esigenza di
poter continuare a gestire la propria famiglia e che sono con-
temporaneamente interessate ad operare con i bambini, è
inoltre un’opportunità di lavoro a domicilio.

Le persone interessate a usufruire di tale servizio sono
invitate a telefonare all'Ufficio Servizi Sociali del Comune
(049.5797001) che segnalerà le strutture già operative e
presenti nel nostro Comune.

Transumanza significa migrazione stagionale delle pecore
dai pascoli di montagna a quelli di pianura e, ovviamen-
te, viceversa. Le transumanze avvengono a settembre,

quando comincia la stagione rigida e dai monti si scende in
pianura, e a maggio quando le greggi risalgono.
Le greggi, infatti, hanno bisogno nei diversi periodi dell’anno,
di due particolari situazioni climatiche: d’inverno non possono
stare in montagna, dove il clima è particolarmente rigido, e
durante l’estate non possono stare sulla costa, in pianura, do-
ve il clima è particolarmente caldo; devono disporre inoltre di

un’area che garantisca nel periodo giusto l’esistenza di buoni
pascoli (cioè pianure abbastanza estese), dove non vi siano
attività agricole in atto. 
Ogni anno anche il nostro Comune è interessato dal passaggio
di mandrie di pecore che vengono liberate su fondi privati, il
più delle volte senza che i proprietari o conduttori dei fondi
stessi siano avvertiti.
Inoltre lo spostamento delle mandrie comporta l’inevitabile
imbrattamento di escrementi e fango su alcune strade comu-
nali e non ultimo e più importante aspetto fondamentale vi è

ALLEVAMENTI: PATRIMONIO O PROBLEMATICA?

Oggi fare impresa non è facile, tanto più nel settore agri-
colo è difficilissimo se si vogliono rispettare tutti i para-
metri di normative in vigore sulla salubrità degli alimen-

ti. Ottimi sono i controlli su verdure e ortaggi italiani, pochi sui
prodotti esteri. Sulle carni, le nostre italiane sono indice di
eccellenza in tutta Europa: gli allevamenti sono monitorati
sotto tutti gli aspetti sanitari, e gli animali sono registrati uno
ad uno. Nel caso di polli e conigli, si effettuano campioni e ven-
gono fatte analisi sulle diverse partite in macellazione, con otti-
mi esiti da un punto di vista di profilassi sanitaria.
Siamo pienamente tutelati come consumatori. Ecco perché
affermo che i nostri allevatori e i loro allevamenti a Massanzago
vanno difesi. Bisogna però rilevare che il 98% di essi rispettano
le buone pratiche di allevamento, e non creano né inquinamen-
to né odori, ma qualcuno a volte si dimentica di adottare i prin-

cipi di buon senso nella gestione dei reflui zootecnici.
Stranamente alla sera verso le 22.00 partono a volte degli olez-
zi nauseabondi che invadono il nostro paese e le nostre case, e
ciò non è più tollerabile. Come Amministrazione abbiamo dato
tempo a tutti perché si mettessero in regola, e ora non c’è più
motivo per subire tali ondate di odori. Abbiamo convocato più
volte gli allevatori, perché per noi chi rispetta le norme diventa
un patrimonio da tutelare, ma chi non le osserva non merita la
nostra stima; tanto più che danneggia anche coloro che adot-
tano tutte le procedure del buon allevamento. Siamo consape-
voli che il rispetto per la buona convivenza deve essere recipro-
co, e chi osserva le leggi sarà tutelato e rispettato, ma chi non
vuole stare nella legalità non può pensare di cavarsela con un
semplice richiamo: adotteremo gli strumenti normativi vigenti
per contrastare i trasgressori.

Anche quest’anno la Sagra del Melone ci ha regalato gran-
di soddisfazioni sotto l’aspetto degli ospiti invitati.
Bisogna riconoscere che la sagra ha avuto un successo

oltre alle aspettative: i due Europarlamentari Sergio Berlato ed
Elisabetta Gardini, oltre a dimostrare la vicinanza e la disponibi-
lità delle istituzioni europee nella loro delega in Commissione
tutela dei prodotti alimentari e dell’ambiente, ritengono sia fon-
damentale salvaguardare le tipicità come gli insaccati e i pro-
sciutti locali, che oltre a perpetuare la tradizione storica, valo-
rizzano l’identità locale, a testimonianza per le generazioni futu-
re di cui dobbiamo sentirne orgoglio e dovere di continuare in
questa direzione. Mi ricordo con vivo piacere quando il com-
pianto presidente della Pro Loco Gian Pietro Cagnin chiese di
indicare delle nuove idee per rilanciare la Sagra del Melone: fu
allora che mi permisi di suggerire la promozione del prosciutto
locale, attivandomi su ogni versante per offrire i giusti contatti
e portare nuova linfa alla tradizionale manifestazione paesana.
Anche il presidente del Consiglio Regionale Veneto Ruffato
Clodovaldo, pur riconoscendo che l’agricoltura veneta è fonda-
mentalmente sana, ha sottolineato come il comparto dell’alleva-
mento bovino e suino stia soffrendo, a causa dell’aumento nel
prezzo dei cereali, dei fattori climatici, dell’uso di biomasse com-
bustibili e – fattore non trascurabile – della diminuzione della
spesa media pro capite delle famiglie italiane, che oggi usano più
oculatezza nell’acquisto quotidiano dei generi alimentari. Questo
crea una flessione nei consumi, che si ripercuote nei prezzi di

vendita delle carni e di cui le grosse catene di distribuzione si
avvantaggiano offrendo modesti benefici ai consumatori finali.
Purtroppo, certi allevatori magari impegnati con gli istituti di
credito, tendono a cedere di fronte a questa situazione, chieden-
do la “rottamazione degli allevamenti”.
Concordo appieno con il presidente Ruffato nell’affermare che il
problema nasce dalle partite di carni che arrivano dall’estero,
con controlli a campione non eccessivamente scrupolosi – come
invece lo sono nei confronti delle carni italiane – che permetto-
no minori costi di produzione a discapito della qualità.
Condizione alla quale i nostri allevatori non possono competere.

AGRICOLTURA NIDO IN FAMIGLIA

PASCOLO VAGANTE - TRANSUMANZA



ASSESSORE
DIEGO BERTOLDO

Sport, Tempo Libero, Pro Loco

Tra le varie attività promosse dall’Assessorato allo Sport e al
Tempo Libero, è da ricordare l’edizione 2011 della Ma-
ratona di Sant’Antonio, svoltasi lo scorso 25 aprile con

un percorso diverso rispetto agli anni precedenti, che ha tocca-
to anche il nostro territorio comunale lungo via Rinaldi e via
Roma: un evento perfettamente riuscito anche grazie alla col-
laborazione di tanti volontari della Protezione Civile e di diver-
si cittadini.
La giornata di festa del 1° maggio ha visto invece l’apertura
ufficiale al pubblico del restaurato parco di Villa Baglioni con
l’evento Vivi il Parco, i cui 4 ettari di prato e viali hanno offer-
to la cornice per una serie di animazioni rivolte in particolar

modo ai bambini, ma che hanno coinvolto genitori e tanti cit-
tadini che hanno trascorso alcune ore in allegria nel nuovo
cuore verde del centro cittadino.
Mentre infatti i più piccoli hanno potuto girare in lungo e in
largo nel parco a bordo delle coloratissime carrozze del trenino,
gustando zucchero filato e pop-corn, i più grandi si sono cimen-
tati con l’aiuto di genitori e animatori nel laboratorio di costru-
zione di aquiloni personalizzati che, complice un cielo terso e un
vento primaverile, si sono librati in aria per la gioia degli spet-
tatori. 
Ma le sorprese non erano finite: abili giocolieri hanno intratte-
nuto i presenti con un divertente spettacolo, regalando fanta-
siose sculture di palloncini e numeri di magia, al termine del
quale lo stand è stato oggetto di numerosi incursioni per appro-
fittare di profumatissimi panini con porchetta e altre golosità.
Ma l’appuntamento principale per tutti gli sportivi è stata la 9^
edizione della Festa dello Sport, svoltasi dal 2 al 5 giugno scor-
si grazie alla fattiva collaborazione tra le associazioni sportive e
la Pro Loco, i Comitati Festeggiamenti di Sandono e Zeminiana,
l’Avis, il Clan Scout e l’Azione Cattolica dei Ragazzi e dei
Giovanissimi, che ha dato vita a un’offerta ricreativa valida per
ogni età, dalla rilassante pedalata ecologica tra gli angoli più

belli del Comune, ai vari tornei di calcio per le diverse catego-
rie, alle gare di beach volley, al saggio di karate.
A intrattenere grandi e bambini poi l’area ludica attrezzata e
magistralmente animata dal vivace gruppo degli scouts, con
ben tre giochi gonfiabili installati presso gli impianti sportivi
comunali: il “Calcio Balilla Umano”, lo scivolo gigante “Arca di
Noè” e il divertente “Active Saloon Center”, e ancora le applau-
dite coreografie di hip hop realizzate domenica sera dall’asso-
ciazione “Omys Pop” di Trebaseleghe e il goliardico tiro alla fune
che ha visto impegnata l’associazione “T.A.F.” di Scorzé.
Coinvolgenti poi le letture animate per i più piccoli del proget-
to “Nati per Leggere”, che sabato pomeriggio hanno rallegrato
circa 30 bambini con i loro genitori in ascolto di spassosi rac-
conti su tematica sportiva e alle prese con simpatici giochi.
Lo sport è stato poi ulteriore motivo di aggregazione per il 28°
Campionato Europeo di Ciclismo Amatoriale su Strada che si
è svolto sabato 25 e domenica 26 giugno a Borgoricco e
Massanzago. Merito dell’organizzazione curata dalle “ASD S.
Eufemia” e “ASD Massanzago”, dirette rispettivamente dai pre-
sidenti Roberto Vecchiato e Danilo Bortolato, sotto l’egida
dell’UDACE padovana, ma anche della collaborazione del grup-
po comunale di Protezione Civile e della Polizia Locale, che
hanno posto in essere le adeguate misure di sicurezza per l’in-
columità degli 845 atleti coinvolti e per la deviazione del traf-
fico veicolare, dell’AVIS e di tanti cittadini volenterosi che
hanno aiutato a gestire al meglio la competizione, prestando la
propria generosità e voglia di fare.
Della Sagra del Melone è superfluo parlare: il successo di pub-
blico e la soddisfazione della Pro Loco e dei tanti collaboratori
indicano come l’evento estivo più famoso del nostro Comune
abbia ancora molto da offrire, e che il variare delle situazioni e
del calendario in programma possa far sì che anche una mani-
festazione storica possa adeguarsi al presente e guardare al
futuro.
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l’incertezza che il gregge sia stato sottoposto a trattamenti
sanitari immunizzanti e antiparassitari, volti a evitare epide-
mie che potrebbero contagiare animali domestici o alleva-
menti presenti nel nostro territorio.
In attesa di una revisione con integrazione del nostro
Regolamento comunale di polizia rurale, per poter disciplina-
re al meglio tale fenomeno è bene sapere che esistono in
materia leggi e normative del nostro codice civile e penale che
possono essere applicate per il caso, e più precisamente che:

nessuno può condurre animali, tanto propri che di altri, a
pascolare nei fondi altrui, in qualsiasi epoca dell'anno, senza
essere muniti di permesso scritto dal conduttore o proprieta-
rio del fondo. 
II permesso dovrà essere esibito a ogni richiesta degli agenti
di polizia.
Nel solo caso che il conduttore del fondo sia consenziente e
costantemente presente sul posto, non occorre il permesso
scritto (art. 636 del Codice Penale).

Immancabilmente, a partire dalla primavera, e soprattutto
nel periodo estivo e fino ad autunno inoltrato, si ripropone
una questione particolarmente delicata nel nostro Comune:

la manutenzione delle siepi e dei fossati dei fondi privati.
Al di là delle norme, che pure non mancano e trattano il pro-
blema con precisione, si tratta di regolarci con un po’ di buon
senso e soprattutto con la sensibilità di chi sa che la propria
libertà non deve andare ad intaccare quella altrui.
Provvedere alla manutenzione delle siepi che delimitano i con-
fini di proprietà, o costeggiano le nostre strade, e tenere
costantemente e regolarmente in ordine fossi o canali, oltre
ad un fatto di rispetto delle regole rappresenta anche un indi-
spensabile atteggiamento civico che contribuisce a garantire
la sicurezza del territorio, soprattutto per quanto attiene ad
corretto deflusso delle acque piovane.
Spesso, le rigogliose siepi e i corsi d’acqua, patrimonio natu-
rale del nostro territorio prevalentemente rurale, non hanno
l’attenzione che dovrebbero avere; risulta talvolta trascurata o
carente la regolare manutenzione, richiamata tra l’altro dal
codice civile e, in casi specifici anche dal codice stradale.
Sono talvolta le siepi ad alto fusto che costeggiano le già
strette strade del nostro territorio a rimanere trascurate,
creando disagio e pericolo ai mezzi in transito, o arrecando
spesso danni ai vicini.

Anche la mancata pulizia e lo sfalcio di alcuni corsi d’acqua
rivestono un carattere di pubblico interesse, in quanto vengo-
no talvolta a costituirsi delle vere e proprie barriere naturali,
dannose e pericolose in caso di precipitazioni superiori alla
norma, fenomeno sempre più frequente negli ultimi anni.
Quanto previsto anche dal nostro Regolamento di polizia rura-
le, oltre alle norme già citate, invita tutti i proprietari a pro-
cedere al taglio dei rami che ostacolano la viabilità e che
lasciano cadere le foglie nel suolo pubblico, causando l’inta-
samento delle caditoie, limitando o impedendo conseguente-
mente lo scarico delle acque piovane;  prevede inoltre, per gli
stessi motivi, la pulizia e la conservazione dei fossi.
Va anche precisato che il mancato adempimento di questi ele-
mentari principi di buon costume, oltre ad offrire una cattiva
immagine dell’ambiente, contribuisce a rendere insicuro il ter-
ritorio e finisce per andare a gravare, con ulteriori costi, le
casse comunali e, alla fine, sulle tasche dei cittadini.
L’Amministrazione Comunale, in caso di non ottemperanza, si
attiverà direttamente con mezzi propri per il taglio di even-
tuali rami che limitano la visibilità e la viabilità, come pure
alla rimozione di ostacoli che non permettano il regolare
deflusso delle acque, addebitando ai proprietari il costo dell’o-
perazione.

TAGLIO SIEPI E PULIZIA FOSSATI
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Sindaco Olivi Francesco
Affari Generali, Edilizia Privata, Personale
>> Lunedì, Mercoledì e Sabato,

ore 10.00 - 13.00
>> Martedì (su appuntamento),

ore 10.00 - 13.00 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 16.00 - 19.00

Vicesindaco Malvestio avv. Annapaola
Cutura, Pubblica Istruzione, Innovazione
e Qualità
>> Martedì, ore 16.30 - 18.00 
>> altri giorni (su appuntamento)

Assessore Bertoldo Diego
Sport, Tempo Libero, Pro Loco
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 18.00 - 20.00

Assessore Carpin geom. Francesco
Lavori Pubblici, Urbanistica
>> Martedì, ore 16.30 - 18.30 
>> altri giorni (su appuntamento)

Assessore Costacurta Giorgio
Servizi Sociali, Associazioni, Territorio,
Ambiente, Energie Rinnovabili
>> Lunedì, ore 08.00 - 10.00 
>> altri giorni (su appuntamento)

Assessore Targhetta Enzo
Attività Produttive, Commercio, Agricoltura
>> Lunedì e Sabato, ore 09.00 - 12.00

Massanzago www.comune.massanzago.pd.it

Orari Comunali e Numeri Utili 

ORARIO DI RICEVIMENTO
DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI

Deleghe conferite ai consiglieri
di maggioranza:

MALVESTIO CLAUDIO:
Protezione Civile e Sicurezza

NUMERI UTILI ED EMERGENZE
Polizia Municipale (Unione dei Comuni) 049-9388511
Ist. Comprensivo Statale “G. Tiepolo” 049-9360440
Scuola Primaria di Massanzago 049-9360440
Scuola Secondaria di 1° grado 049-5797034
Scuola Materna “Savardo” Massanzago 049-5797003
Scuola Materna “S. Luigi” Sandono 049-5797276
Parrocchia “S. Pio X e S. Alessandro” 049-5797407
Parrocchia “SS. Abdon e Sennen” 049-5797019
Parrocchia “Annunciazione B. V. Maria” 049-9395010
Poste 049-5797006
Farmacia 049-5797010
Carabinieri di Trebaseleghe 049-9385026
Guardia Medica Camposampiero 049-5790284
Emergenze Sanitarie 118

CERVESATO dott.ssa SABRINA:
Sanità (Capogruppo)

ARGENTIN DONATELLA:
Attività Ricreative

PERTILE AMPELIO:
Tutela Ambiente e Protezione Civile

TOMBACCO geom. FRANCA:
Manutenzioni e Arredo Urbano

COSMA dott.ssa VALENTINA:
Politiche Giovanili

CARRARO dott.ssa ANNA:
Politiche Giovanili



DAI CONSIGLIERI DI MAGGIORANZA

I TRUCCHI DI LADRI E TRUFFATORI,
smascherati dalle Forze dell’Ordine

Mercoledì 29 giugno il nostro Comune ha ospitato il conve-
gno “Pillole di Sicurezza”, organizzato da Claudio Mal-
vestio, Consigliere alla Sicurezza, con lo scopo di sensibi-

lizzare la cittadinanza sulla tematica della prevenzione dei furti e dei
raggiri che purtroppo sono sempre oggetto della cronaca quotidia-
na. Nell’introdurre la serata, il consigliere Malvestio ha evidenziato
come alla base della nostra sicurezza esista un principio fondamen-
tale: il principio della solidarietà e della coesione sociale. Più siamo
parte di una comunità forte, più si azzerano le paure, reali o pre-
sunte. Possiamo e dobbiamo comunque contare sulle Forze
dell’Ordine - ha proseguito - senza timore di disturbarli. Anche una
velata intimidazione diventa il paradigma di un reato futuro. È
nostro dovere chiamarli senza paura di disturbare o di essere mal
giudicati. Sono al servizio della comunità! Siamo importanti per loro
- ha concluso - cedendo la parola al capitano Marco Stabile. Al
tavolo dei relatori il Comandante della Guardia di Finanza di
Cittadella Francesco Sodano che ha messo in guardia dal rischio di

clonazione allo sportello bancomat. Il
Comandante dei Carabinieri di Cittadella
Marco Stabile ha spiegato che «a Mas-
sanzago dall’inizio dell’anno sono stati
denunciati 17 furti, di questi solo 6 sono
stati in abitazioni. Un dato rassicurante -
ha continuato l’ufficiale dell’Arma - un
segnale positivo, indice di un paese che
sta bene». Il Comandante della Polizia
Locale della Federazione dei Comuni
Valter Marcato ha evidenziato come «gli
incidenti sulle strade degli 11 Comuni del

Camposampierese siano lievitati: nel 2010 eravamo a quota 196,
quest’anno sfioriamo i 300. Sono 3 incidenti ogni mille abitanti». 
Ha chiuso la serata l’ospite d’onore Roberto Marcato, Vice
Presidente della Provincia di Padova, con un intervento vibrante e
risoluto. All’incontro in sala consiliare hanno partecipato oltre 120
cittadini interessati ai consigli forniti dai rappresentanti delle Forze
dell’Ordine su come evitare truffe, rapine e altri imbrogli in un ter-
ritorio, quello nostro, in cui l’espressione della criminalità è bassa e
laddove raggiunge episodi eccezionali – come l’omicidio del nostro
concittadino Alessandro Malvestio, avvenuto lo scorso 20 gennaio –
viene contrastata efficacemente grazie all’impegno delle Forze
dell’Ordine. Fra il pubblico, era presente il noto regista padovano
Emilio Briguglio, pluripremiato con il film sul bullismo giovanile
“L’Appello”, primo premio ai festival internazionali in Alaska e Bolivia
e bronzo in Messico.

Consigliere con delega alla Sicurezza
Claudio Malvestio
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Ufficio RAGIONERIA, ECONOMATO E TRIBUTI (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 19.00

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI
TEL. 049 5797001

Ufficio ANAGRAFE E PROTOCOLLO (piano terra - ala est)
>> da Lunedì a Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Martedì e Giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 18.00
>> Sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Ufficio ASSISTENTE SOCIALE (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 

Ufficio POLIZIA MUNICIPALE (piano terra)
>> Martedì, dalle ore 17.30 alle ore 19.00 
>> Sabato, dalle ore 9.30 alle ore 10.30

Ufficio CULTURA - BIBLIOTECA (1° piano - ala est)
>> Martedì, Mercoledì e Giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 18.00
>> Sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Ufficio SEGRETERIA, PUBBL. ISTRUZIONE E SERVIZI SOCIALI (1° piano)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio TECNICO - EDILIZIA PRIVATA E LAVORI PUBBLICI (2° piano)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì, dalle ore 17.00 alle ore 19.00

Tutti gli Uffici Municipali sono CHIUSI 
AL PUBBLICO di SABATO,

ad eccezione dell’UFFICIO ANAGRAFE
e dell’UFFICIO CULTURA - BIBLIOTECA

Piano nobile di Villa Baglioni con affreschi di Giambattista Tiepolo
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STARE INSIEME CON GUSTO

Un vecchio detto veneto dice che per un motivo o per un
altro l’importante è ritrovarsi. Nel 2011 a Massanzago le
occasioni per ritrovarsi non sono di sicuro mancante

anche se spesso sono gli impegni di una vita sempre di corsa
che rischiano di farcele perdere. Il mese di Aprile l’occasione del
passaggio, per la prima volta nel nostro territorio, della ormai
famosissima “Maratona di S. Antonio” che, pur toccando una
zona periferica del paese, ha costretto molti cittadini a prende-
re la bici invece dell’auto a causa della viabilità bloccata, è stata
pretesto per una mezza giornata insieme per molti. Ma stare
insieme aspettando gli atleti non poteva bastare per un veneto
doc, meglio ancora padovani doc,  il ritrovarsi insieme va con-
dito con del buon cibo e, dentro i limiti, un sano bicchiere di
vino. È nata così “maratona in villa”: nella splendida cornice di
Villa Rinaldi tirata a lucido, nel verde della zona agricola di
Massanzago l’impegno di cittadini volontari, amministratori,
produttori agricoli locali, sponsor rigorosamente nostrani,
hanno permesso a molti di incontrarsi attendendo il passaggio
degli atleti, ascoltando buona musica anch’essa a km zero o
quasi, il tutto condito dal generoso assaggio di prodotti agrico-
li locali e di deliziosi dolciumi prodotti dalla buona volontà di
alcune cittadine. Festa che ha contagiato molti richiamando
anche i più “titubanti”, diventando un tutt’uno anche con i
punti di ristoro della rotonda in via Roma ed atleti, poco più

avanti.
Basta davvero poco per stare
insieme, migliorare la conoscenza
fra cittadini e incontrarsi per uno
scambio di battute.
Allegria contagiosa che a qualche
atleta di passaggio ha fatto urla-
re “io chiedo la cittadinanza qui”.
La voglia di stare insieme di
incontrarsi e un sano mangiare
sono una cornice italiana e ben
sposata in Veneto, nonché a
Massanzago. 
Un ulteriore momento di incontro
di culinaria salute si è rinnovato

nell’annuale Sagra del Melone e della tipicità del prosciutto
crudo, nella domenica mattina dedicata alla mostra mercato dei
prodotti agricoli; molto apprezzata la degustazione dei prodot-
ti tipici locali dal prosciutto al coniglio al formaggio, l’imman-
cabile porchetta, pesche, il tutto organizzato da Am-
ministrazione e Proloco, con la generosa collaborazione dei pro-
duttori locali.
Voglia di stare insieme e salubri degustazioni ben lontane dalle
angoscianti notizie di morti legate a cetrioli killer o germogli di
soia di dubbia provenienza che hanno allarmato l’inizio estate.
Ed è proprio in questi momenti che si riscopre con piacere che
il produttore locale o il venditore che cerca la qualità e la rin-
tracciabilità sono davvero alleati preziosi per la nostra salute, in
particolare per la crescita delle nuove generazioni.
In questi momenti e davanti ad una sana e ricca degustazione
forse si diventa coscienti che agricoltori e allevatori costitui-
scono ancora una risorsa del paese, per la salute e per l’econo-
mia, in questo difficile periodo, anche per quella domestica di
economia. Ma non finisce qua: il 2011 ci riserva ancora ottimi
momenti di aggregazione e di ottima degustazione con prodot-
ti sicuri, sani, buoni e a KM0. A presto.

Consigliere con delega alla Sanità 
dott.ssa Sabrina Cervesato

IMPRENDITORIA GIOVANILE
Ho deciso di dedicare questo articolo all’imprenditoria

giovanile, utilizzando due interviste ad altrettanti gio-
vani del nostro territorio che lavorano sodo per realiz-

zare dei sogni e per tradurre in realtà il desiderio di realizzar-
si nei campi in cui da sempre hanno creduto.
Spero che possano fornire elementi di riflessione anche a certe
persone che a volte guardano ai giovani come dei fannulloni,
ma che invece si dedicano con passione alla loro creatività.

La prima è Federica, ha studiato all’I.S.E.U. “Ruzza”, si è diplo-
mata come “Stilista e disegnatrice di moda” e, dopo una lunga
esperienza di lavoro per marchi di moda e tendenza, ha deci-
so di aprire una propria boutique nel territorio del Campo-
sampierese.

FEDERICA, QUALE È STATO IL MOTIVO CHE TI HA SPINTO
AD APRIRE UNA TUA ATTIVITÀ?
È sempre stato il mio sogno, perché volevo investire in prima
persona risorse economiche e capacità imprenditoriali, in pro-
dotti che riflettessero il mio gusto, mettendomi in gioco con
l’esperienza maturata fino a quel momento. Ciò mi ha consen-
tito di conoscere sempre nuove persone e ottenerne la stima.

TROVI CHE PER UNA DONNA O RAGAZZA SIA PIÙ DIFFICI-
LE GESTIRE UNA ATTIVITÀ RISPETTO A UN UOMO?
Fondamentalmente non credo, tutto dipende dalla passione
che spinge una persona, indipendentemente che questa sia
uomo o donna. 

Certo ritengo che nel mio settore noi
donne possiamo avere una marcia in
più, anche se un uomo può forse essere
più avvantaggiato, in quanto può inve-
stire più tempo nella sua attività, per-
ché di solito sono le mogli o compagne
a occuparsi principalmente dei figli.

QUALI CONSIGLI DARESTI AI GIO-
VANI CHE VORREBBERO CREARE
UN’IMPRESA, PICCOLA O GRANDE
CHE SIA?

Consiglierei loro di non farsi sopraffare dalla paura di non far-
cela, di affrontare la cosa con grinta e voglia di fare, di creder-
ci e di non mollare mai.

E SE IL GIOVANE VOLESSE INTARPRENDERE UNA CAR-
RIERA NEL SETTORE DELLA MODA?
Dovrebbe avere passione per la moda a 360 gradi, ma non solo
per l’abbigliamento: acconciature, make up, accessori, tenden-
ze, tecnologie…
Il mercato dà costantemente segnali sulle novità che creeran-
no nuovi scenari all’avanguardia.

Il secondo intervistato, invece, è Michele, titolare di un’azien-
da agricola dal 1999, dopo aver studiato all’istituto professio-
nale per l’agricoltura e l’ambiente “K. Lorenz”, che per carat-
tere si dimostra più schivo e riservato.

BENESSERE NEWS

Anche per il 2011 le terme di Abano e Montegrotto, in col-
laborazione con le Amministrazioni comunali, la Provincia
di Padova e la Regione Veneto, promuovono “Terme e

Salute”, soggiorni da una a due settimane a prezzi interessanti
per le persone over 60, con possibilità di effettuare, oltre ad un
momento di relax, vacanza, divertimento, le cure termali in con-
venzione con il SSN.
Per la stagione invernale 2011-2012 vi sarà inoltre la possibilità

di effettuare corsi di acquagym in acqua termale presso alcuni
Hotel di Abano Terme con accesso giornaliero.
Le offerte relativamente a soggiorni e corsi di acquagym verran-
no divulgate attraverso informative alla fascia di utenti in
oggetto, affissioni pubbliche. Per ulteriori dettagli rivolgersi
all’Ufficio Affari Sociali.

Consigliere con delega alla Sanità 
dott.ssa Sabrina Cervesato

Lo scorso 22 agosto è stata una giornata memorabile per la sig.ra
Squizzato Clorinda: sono state infatti ben 100 le candeline sulla

sua torta! L'Amministrazione Comunale si unisce ai figli e ai
numerosi nipoti nell'augurarle un buon compleanno. 
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MICHELE, DA DOVE È ARRIVATA QUESTA TUA PASSIONE
PER L’AGRICOLTURA IN GENERALE?
Inizia già da quando ero piccolo; da subito ho iniziato ad aver
la passione per l’agricoltura e per i bovini da latte in particola-
re, perché sono animali che si lasciano addomesticare e a modo
loro ricambiano. Inoltre ho sempre amato stare all’aria aperta
piuttosto che dentro casa a studiare, con grande dispiacere dei
miei professori.

COME È STRUTTURATA LA TUA GIORNATA TIPO?
La sveglia inizia presto, alle sei e mezza di mattina, con la mun-
gitura delle vacche per 2 ore e mezza, poi do’ da mangiare ai
vitellini, quindi si passa alla pulizia delle stalle; nel pomeriggio,
in base anche alla stagione, vi sono vari lavori nei campi, prima
di cena si ripete la mungitura delle vacche e si preparano i for-
maggi. La sera spesso si va a letto piuttosto tardi: se tutto va
bene è verso l’una e mezza di notte, ma può prospettarsi un
parto, ecco che l’ora si può protrarre anche fino all’alba senza
vedere il letto.

LA TECNOLOGIA E LA FAMIGLIA AIUTANO?
La tecnologia certo, ma non può sostituirsi completamente alla
mano dell’uomo. La famiglia invece rimane un appoggio, una
fonte inesauribile di consigli e di esperienze sempre validi.

COSA PENSI DEI PRODOTTI MADE IN ITALY E TUTELATI DAI
MARCHI DI DENOMINAZIONE E DI ORIGINE?
È un passaggio fondamentale per valorizzare i nostri prodotti e
per dare qualità e garanzie ai consumatori, però bisogna stare
attenti perché il rischio di contraffazione è sempre dietro l’an-
golo. Questo inoltre è volto anche alla tutela del consumatore
dato che ora, per la maggior parte dei codici merceologici, è
sufficiente confezionare in Italia per marchiare la confezione
come prodotto nostrano, ma qualcosa si sta muovendo.

DAL LATO PRATICO, QUAL È IL LAVORO CHE TI PIACE DI
PIÙ E PERCHÈ?
Quello che più amo è seguire la trasformazione del latte in for-
maggio, ovvero dalla nascita, crescita, mungitura fino al pro-
dotto finito, mentre detesto fare la ricotta… sarà perché non mi
piace neanche mangiarla! 

Per chi volesse approfondire le possibilità imprenditoriali e
progettuali rivolte ai giovani, consiglio di consultare i seguen-
ti siti internet:

www.giovaneimpresa.it e www.gioventu.gov.it

Consigliere con delega alle Politiche Giovanili
dott.ssa Valentina Cosma

ALTRE INFORMAZIONI...

PRO LOCO DI MASSANZAGO

Anche quest’anno, grazie alla collaborazione delle varie
associazioni del paese e al Comune di Massanzago,
durante il terzo fine settimana di Luglio si è svolta la

“32^ Sagra del Melone”. La manifestazione ha ritrovato la sua
naturale collocazione presso il parco di Villa Baglioni che ha il
pregio di illuminare l’evento con una cornice d’altri tempi. La
scelta intrapresa già lo scorso anno di puntare sui giovani ha
avuto quest’anno la sua consacrazione a partire sin dalla prima
serata di giovedì con l’esibizione di gruppi musicali emergenti
del nostro territorio per passare attraverso le presentazioni delle
cover band che si sono alternate sul palco allestito per l’occa-
sione. Anche lo spettacolo proposto dalle Orme, con la presen-
tazione del loro nuovo album, è stato per noi tutti una piacevo-
le sorpresa. Deve essere fatto un elogio particolare a quei ragaz-
zi delle associazioni sportive, degli scout, delle parrocchie di
Sandono, Zeminiana e Massanzago o che a vario titolo si sono
impegnati in numerosi e differenti compiti perché la manifesta-
zione potesse procedere nel migliore dei modi. 

Hanno saputo integrarsi positivamente con le persone che
hanno più esperienza nella sagra portando nuova linfa e un
grosso grado di cooperazione. 

PROTEZIONE CIVILE: LUCI E OMBRE

Tra ottobre e marzo si è svolto, qui a Massanzago, il Corso
Base di formazione di Volontari di Protezione Civile.
Grazie al consenso dato dal nostro sindaco, lo si è potuto

tenere nella Sala consigliare del Municipio: sede prestigiosa e
decisione assai apprezzata. Il corso, articolato su vari moduli e
tenuto da docenti qualificati, è stato svolto anche con il sup-

porto di attrezzature informatiche a beneficio di alcune decine
di aspiranti volontari provenienti pure dai Comuni limitrofi di
Piombino Dese, Trebaseleghe, Borgoricco e Villanova di Cam-
posampiero oltre che da Massanzago. Le lezioni erano aperte
anche al pubblico non strettamente interessato in vista della
qualifica finale, ma sollecitato da pura curiosità o motivato a un

Recentemente si è conclusa anche la “Sagra dei santi Abdon e
Sennen” di Sandono che ha visto tra le altre iniziative anche l’e-
lezione di miss Padania, mentre durante il periodo invernale
(Febbraio) ci potremo ritrovare durante la celebrazione della
“Festa della Lingua del Santo” di Zeminiana.

Colgo l’occasione per ringraziare ulteriormente tutti quanti
hanno partecipato e partecipano alla buona riuscita delle ini-
ziative proposte dalla Proloco del nostro Comune.

Il Presidente
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ripasso periodico di quanto appreso in precedenza, se già qua-
lificato volontario. I partecipanti al corso del nostro Comune
sono per lo più giovani, anagraficamente e il loro inserimento
nel Gruppo Volontari di Protezione Civile ha tra le altre conse-
guenze, un’iniezione di sano entusiasmo e di abbassare note-
volmente la media anagrafica del gruppo che era decisamente
d’antan. E così i concittadini Betteto Riccardo, Calzavara
Daniele, Cosma Giancarlo, Martellozzo Gianfranco, Pilotto
Andrea, Stevanato Samuele e Stevanato Valentino fanno ora
parte del Gruppo volontari di Protezione civile, espressione non
secondaria della grande tradizione volontaristica presente nel
Comune di Massanzago. E qui iniziano le ombre. Prima di tutto
si deve rilevare, nella Protezione civile del paese, la quasi tota-
le assenza della componente femminile (solo la signora Bellan

Tamara fa parte del gruppo), mentre in altre realtà di volonta-
riato le donne, a volte, ricoprono ruoli di primo piano. A tal pro-
posito vogliamo sottolineare che nell’attività di protezione civi-
le non vengono svolti solo interventi di tipo ‘mascolino’, ma
sempre sono necessarie attività di comunicazione, segreteria,
servizi, logistica e altro a supporto del lavoro sul ‘campo’.
L’attuale impossibilità di impiegare i nuovi volontari nelle usua-
li attività ed esercitazioni sarà a breve risolta mediante l’acqui-
sto da parte dell’Amministrazione Comunale dell’abbigliamento
di dotazione a norma.

Per il Gruppo dei Volontari di Protezione Civile
del Comune di Massanzago

Umberto Nalin

U.S.D. FULGOR MASSANZAGO CALCIO:
attività motoria nella seconda infanzia

L’approccio motorio nell’età
evolutiva, qualsiasi sia lo sport
a cui vogliamo avvicinare il

bambino, è anzitutto educazione “al
movimento” ed “attraverso il movi-
mento”.
Gli aspetti positivi si realizzano all’in-
terno di un processo didattico-educa-
tivo che rispetta le caratteristiche ed
anche le potenzialità del bambino. 
Qualsiasi attività motoria dovrà quin-
di essere fondata  in primis su propo-
ste generali che mirino a sviluppare le
capacità motorie, consolidare gli
schemi motori di base e ad acquisire
nuove e molteplici abilità. 
La nostra associazione farà forte attenzione agli aspetti didat-
tici legati all'insegnamento e all'apprendimento del gioco del
calcio. Anzitutto si guarderà ai principi di sano divertimento e
adeguato sviluppo coordinativo di base,  soddisfacendo la gran-
de voglia di giocare al calcio dei bambini di questa fascia di età,
rispettando inoltre l’esigenza di costruire il gioco assieme ai
compagni di squadra.

Il nostro intento principale sarà quindi quello di far divertire il
bambino che così avrà la possibilità di accrescere sempre più le
sue capacità sportive e scoprire le maggiori doti atletiche, oltre-
ché imparare a confrontarsi con i suoi coetanei e sentire il
meraviglioso senso di appartenenza ad una squadra.

Dott.ssa Francesca Eltri
U.S.D. FULGOR MASSANZAGO

UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI:
tutte le risposte alle esigenze della tua impresa

Undicimila aziende associate, sedici sistemi di categoria, tredi-
ci mandamenti, cinque funzioni aziendali, tre gruppi sociali,
trenta sedi territoriali, trecento operatori e più di cinquanta

diversi servizi per far crescere le piccole e medie imprese: sono que-
sti i numeri dell’Unione Provinciale Artigiani di Padova. 
L’Associazione, che conta oltre sessant’anni di esperienza nella rap-
presentanza delle aziende artigiane, oggi vuole essere ancora più
vicina agli associati con un’ampia gamma di servizi studiati su misu-
ra dell’imprenditoria padovana. Mai come in questo momento esse-
re insieme, in maniera stabile e organizzata, è una scelta che conta.
Non si tratta di uno slogan, ma di una convinzione dovuta alle con-
tinue sfide che quotidianamente gli imprenditori artigiani si trova-
no ad affrontare. Dalla difficoltà di accedere al credito alle nuove
norme sullo smaltimento dei rifiuti, lo scenario nel quale si muovo-
no le aziende di piccola e media dimensione risulta sempre più
impegnativo. Per questo l’Unione Artigiani vuole rappresentare, gra-
zie alla professionalità e all’esperienza dei propri operatori, il luogo
dove gli associati possono trovare tutte le risposte alle esigenze della
propria azienda. Qualche esempio? Le consulenza per l’avvio e lo svi-
luppo d’impresa, l’assistenza nelle certificazioni, la sicurezza, il
risparmio energetico, la gestione dei rifiuti, il servizio tributario,
paghe e amministrazione del personale, l’assistenza per accedere ai

contributi dell’Ebav (l’Ente Bilaterale dell’Artigianato Veneto), i ser-
vizi innovativi di Network Impresa, la formazione, il patronato
INAPA. Non ultimo e certamente decisivo in questo momento è il
servizio Credito per l’Artigiano che, grazie all’aiuto di esperti del set-
tore, consente alle imprese di affrontare con fiducia una congiuntu-
ra economica non facile. Tre le principali attività: accompagnare
l’associato nelle relazioni con il mondo bancario, assistere l’impren-
ditore per ottenere garanzie più qualificate, in linea con quanto
richiesto da Basilea 2 e fornire un’efficace consulenza alle imprese,
anche in azienda, sulle possibilità legate allo sviluppo di servizi e al
credito agevolato. Una particolare attenzione viene dedicata
dall’Unione Artigiani al settore della sicurezza che oggi rappresenta
un aspetto da non sottovalutare mai in azienda. Tutte le imprese
devono infatti adeguarsi alle normative nazionali ed europee.
Rivolgendosi all’associazione, sarà più facile mettersi in regola. È
ampia quindi la gamma di servizi offerta dall’Unione Artigiani, ma
oltre a questo l’Upa può offrire alle imprese molto di più: il sostegno
di un’associazione che dal 1946 difende e promuove il lavoro arti-
giano.

Per informazioni: Unione Provinciale Artigiani
Mario Xausa, tel. 340 1729246

mario.xausa@upa.padova.it - www.upa.padova.it

IN OMAGGIO A DEBORA MAMPRIN

Il 9 Dicembre 1990 alle ore 15,30 a Palazzo
Giovanelli, Cannareggio 2292, Venezia, casa
d’aste Semenzato, si teneva una seduta per

l’aggiudicazione di sessanta importanti opere pit-
toriche. Con il n° 46 veniva esposta un’opera di
Luca Carlevarjis (Udine 1663-Venezia 1727), olio
su tela, cm. 46,5 x 66, con soggetto “Veduta di
una villa veneta sulla Riviera del Brenta”, opera
“di squisita delicatezza per la tonalità perlacea,
animata dalle caratteristiche figurine proprie del
grande maestro friulano”, valutata tra i 120 e i
160 milioni di Lire. All’asta era  presente il mobi-
liere artigiano Luciano Mamprin, di Massanzago,
interessato a mobili antichi, con la figlia Debora,
allora quattordicenne, incuriosita dalle opere
d’arte, studentessa al Liceo Artistico “Modigliani”
di Padova. L’opera fu forse assegnata a un distinto signore tedesco,
interessato all’acquisto... ma Debora continuava ad “importunare”
papà Luciano vedendo una grande somiglianza della villa riprodotta
nel quadro con la nostra Villa Baglioni, con le due chiesette laterali...
Di certo quella dipinta era più bassa di Villa Baglioni, ma tante ville
venete furono nel tempo rialzate per creare spazio ai servitori, pensa-
va Luciano. E poi non esisteva nella Riviera del Brenta alcuna costru-
zione simile, o probabilmente era stata demolita. Al ritorno Debora,
ancora caparbiamente insistente, volle fermarsi nei pressi dell’Osteria
Sabbadin e osservare da lì Villa Baglioni con una riproduzione del qua-
dro del Carlevarjis in mano: proprio da quel punto il celebre artista
poteva aver “fotografato” esattamente Villa Baglioni, così come era
originariamente: anche Luciano si convinse. Pare sia partita da lì la
ricerca che ha portato alla conferma dell'intuizione di Debora, oggi

universalmente riconosciuta: il soggetto del quadro
del grande artista friulano è proprio Villa Baglioni, tanto che il dipin-
to è ora denominato “Veduta di Villa Baglioni a Massanzago” e pro-
babilmente l’attuale proprietario dell'opera stessa non lo sa ancora....!
Debora Mamprin ha concluso con il massimo dei voti il Liceo Artistico
a Padova, ha frequentato per due anni l’Accademia a Venezia, con
eccelsa passione per l’arte e tanta, tanta voglia di vivere: è deceduta
in un tragico incidente d’auto la notte del 3 Maggio 1997 a
Sant’Angelo di Santa Maria di Sala, a soli 21 anni. Domenica 17 luglio
nell’ambito della tradizionale Sagra del Melone, alla presenza dei
compagni di classe di Debora, l’Amministrazione Comunale ha voluto
consegnare ai genitori una targa a ricordo dell’evento.
Da parte dell’intera Amministrazione Comunale, un sentito ringrazia-
mento e un cordiale ricordo per Debora.



Dal gruppo consiliare di minoranza
“CIVICA MASSANZAGO DEMOCRATICA”

Così si sentono rispondere tanti cittadini che, ad ogni livello, si
rivolgono alla pubblica amministrazione reclamando dei diritti,
chiedendo qualche intervento o proponendone anche di utili per

la comunità. È lì che si chiude ogni possibilità di dialogo e confronto ed
è anche un modo per svilire partecipazione, passione politica, proget-
tualità: ogni altro aspetto della vita sociale viene messo in subordine
rispetto ai temi economici.
Due anni fa, in campagna elettorale si enfatizzava il cambiamento,
sembrava che tutto fosse da buttare e rifare. Oggi vediamo che quello
che si sta facendo è proprio quanto già a suo tempo previsto, pro-
grammato e  finanziato:
• Il tratto di pista ciclabile Massanzago-Sandono dovrebbe partire a
Settembre-Ottobre, così ha comunicato il Sindaco al Consiglio
Comunale;
• L'ampliamento della Scuola Primaria di via Cavinazzo, progettato
con l'Ing. Francesca Saltarin nel 2008, è in fase di ultimazione (ma sarà
agibile per il prossimo anno) e permetterà di completare il programma
di accorpamento delle tre ex scuole elementari in un'unica sede;
• I lavori per la realizzazione della palestra-palazzetto sovracomuna-
le di via Straelle di Borgoricco sono iniziati, almeno per la sistema-
zione esterna;
• L'ampliamento della rete a fibra ottica (progetto promosso con
l'Ipa del Camposampierese nel 2008) è ora in fase di realizzazione: spe-
riamo che in tempi brevi si dia seguito alle connessioni, per non discri-
minare quanti ora non riescono a connettersi ad internet.
QUANTO ERA IN PARTE FINANZIATO E NON VIENE
FATTO
A Settembre poteva partire la ristrutturazione dell'edificio ex scuo-
le di Zeminiana da destinare ad asilo nido, per continuare con una
politica di valorizzazione dei centri di tutti i tre paesi, invece... nien-
te! È stata di fatto cancellata la previsione di investire 520 mila Euro in
Zeminiana centro: quali alternative si propongono?
• Negli impianti sportivi comunali si doveva procedere con la copertu-
ra delle gradinate, l'illuminazione e quindi con il nuovo campo per l'al-
lenamento: come si spiegano i ritardi? I contributi a suo tempo reperi-
ti sono ancora a disposizione?
• Doveva essere realizzata un'area-ecocentro sovracomunale per la
raccolta differenziata sempre in via Straelle: è un progetto rinviato o
stralciato?
• Contestualmente alla pista ciclabile verso Sandono si era progettata
la realizzazione della rotonda in sostituzione del semaforo all'incro-
cio tra via Roma e via Cornara: la Regione aveva concesso un buon
contributo. Intanto... si è piazzato un autovelox che dovrebbe fotogra-
fare chi passa con il rosso e scongiurare così gli incidenti!
SU COSA SI STA DISCUTENDO
La più grossa azienda di Zeminiana chiede un interessante amplia-
mento tra via Padovane e la zona industriale di via Cornara Est: noi
chiediamo che gli oneri che il Comune incasserà vengano impegnati sin
da subito per un'importante opera: il congiungimento con pista cicla-
bile del centro della frazione con Massanzago e Sandono realizza-

bile nel prossimo anno: non limitiamoci ad allargare solo un tratto di
via Padovane! 
• Il tratto di pista ciclabile tra via Decima e via Ca' Zorzi, di prossi-
ma realizzazione, sta costando troppo (440 mila Euro per 360 metri!):
poteva essere progettato diversamente, oltre il fossato... e non sopra,
ma non si possono rivedere i progetti, siamo già in ritardo, risponde
l'Amministrazione.
• Dovrebbe essere in arrivo il Piano degli Interventi, strumento che
può consentire un salto di qualità nella gestione urbanistico edilizia del
Comune: vedremo.
QUELLO CHE PER NOI POTREBBE MIGLIORARE
La gestione dei servizi: la sanità e l'assistenza scricchiolano, nella pub-
blica istruzione non è proprio vero che tutto va bene,  i servizi vengo-
no ridotti, come il trasporto (e abbiamo uno scuolabus fermo in magaz-
zino da oltre un anno) e gli impegni per il sociale.
Le attività culturali e le iniziative per i giovani hanno avuto un'evi-
dente eccessiva decurtazione sia in termini di stanziamenti di bilancio
che di attività proposte. L'informazione, pagata da tutti i cittadini, è in
molti casi ridotta a propaganda autoreferenziale per le maggioranze
(vedi “Il Camposampierese”), dove ci si preoccupa di far vedere che
tutto va bene e dove non trovano spazio contributi delle minoranze
consiliari! Le manutenzioni: il Comune è evidentemente in difficoltà
(non solo il nostro). Basta guardarsi attorno: il verde nelle lottizzazioni
(Sandono, Raggio di Sole...), la “fascia verde” a Sud della zona indu-
striale di via Cornara (è un deposito di ramaglie e altro), le aiuole di rose
nella piazza di Zeminiana, tanti lotti privati...: eppure non si è voluta
accettare la nostra proposta, già deliberata, per fare in modo che siano
i lottizzanti privati a farsi carico delle aree a verde nelle loro zone. Il
restauro della metà del parco di Villa Baglioni è costato 170 mila
Euro in più rispetto all'importo di assegnazione dell'appalto: si deve
pensare anche a un servizio di custodia e di gestione diversa.
I nuovi punti luce da installare in zone periferiche sono pochi: fac-
ciamoli, ma proponiamo di attuare per stralci un programma che pre-
veda l'inserimento sistematico di punti luce in più strade comunali in
tutto il territorio (a riguardo Borgoricco insegna).
È necessario un programma pluriennale per la manutenzione delle
strade asfaltate: diverse cominciano a presentare crepe d'usura.
Le spese per far funzionare il Comune non diminuiscono anche se
più servizi vengono svolti dalla Federazione dei Comuni e senza asse-
gnare particolari progetti al personale interno: riceviamo poco più di
5.000 euro annui per le prestazioni del nostro Responsabile dell'Ufficio
Tecnico per il Camposampierese, ne spendiamo circa 60.000 per la
redazione del P.I. totalmente affidata a esterni pur contando nell'orga-
nico del Comune 4 architetti e 2 geometri con adeguate competenze.
Insomma... è vero che le risorse sono ridotte (non è una novità!), ma
sono le scelte che si vanno a fare (e che non si vogliono discutere) che
lasciano perplessi.
E poi se si vuole risparmiare qualcosa, anche il numero dei consiglieri
potrebbe essere ridotto e quello degli assessori… da subito: tanto
“cossa farai se no ghe xe pi schei!?”

“ghe xe a crisi, no ghe xe pi schéi!”
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